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Mobilità innovative in ambiti urbani
di Laura Facchinelli

Siamo nell’era delle grandi trasformazioni. Con alcuni strumenti (pensiamo allo smartphone che abbiamo in 
tasca) abbiamo sviluppato una relazione permanente e ormai irrinunciabile, modiö cando le nostre abitudini 
e i parametri stessi delle relazioni con la realtà. Rischiamo di perdere memoria dei tempi, molto recenti, in cui 
gli strumenti oggi disponibili non c’erano. È il caso di internet, una rete potenzialmente illimitata. I giovanissi-
mi l’hanno respirata da subito come una realtà naturale, ovvia. Noi adulti invece l’abbiamo conquistata. Pro-
babilmente la usiamo in modo più distaccato e consapevole; sappiamo che prima non esisteva, e che quindi 
potremmo farne a meno: che potremmo, in teoria, tornare indietro nel tempo. Invece tornare indietro non è 
possibile. Anzi, le trasformazioni - assecondando le sö de invitanti del progresso, ma anche sotto la spinta dei 
molteplici interessi in gioco - si fanno sempre più veloci, incalzanti, irreversibili. In tutti i campi. 

Il futuro ci riserva scenari nuovi. Alcuni già si annunciano, con prepotenza. Dicono gli economisti che siamo 
alle porte della quarta rivoluzione industriale: dopo l’era del vapore, quella dell’elettricità e quella (ormai ac-
quisita) appunto di internet, siamo nell’era che è stata deö nita di “internet delle cose, delle macchine”, dove 
tutto – in una dimensione ormai globalizzata - si gioca sullo sviluppo tecnologico e sull’innovazione. È questo 
il punto di riferimento per le aziende che vogliono crescere. 

Già, le macchine! Si studiano e si attuano applicazioni sempre più estese di strumenti intelligenti. Vengono 
eff ettuate tramite robot persino alcune operazioni chirurgiche ad alta precisione, con risultati migliori rispet-
to a quelli ottenuti con la tradizionale tecnica manuale: superato l’iniziale disorientamento, ora sappiamo 
che sono procedure ormai collaudate, a disposizione di tutti. Nel campo dei trasporti, sistemi di controllo ad 
alta tecnologia consentono, ormai da anni, per esempio di far circolare un convoglio della metropolitana in 
assenza di conducente (la linea 14 della rete parigina era integralmente automatizzata già vent’anni fa).  E 
sappiamo – anche se la prospettiva, al momento, ci sembra innaturale e pericolosa – che in un futuro non 
troppo lontano anche le automobili potranno circolare in piena sicurezza sulle strade col controllo affi  dato 
non a un essere umano, ma a tecnologie informatiche e digitali.

L’autonomous driving è forse l’argomento più suggestivo fra quelli che vengono aff rontati nel presente 
numero della rivista. Un numero, realizzato in collaborazione con l’Università Bocconi, che è dedicato alle 
soluzioni d’avanguardia per contenere gli eff etti negativi del prevedibile aumento della mobilità in ambi-
to urbano. Ci sono misure che consentono di ridurre il numero dei veicoli privati in circolazione: la parola 
d’ordine è sharing: uso del veicolo da parte di più soggetti oppure condivisione di un tragitto comune. Gli 
strumenti sono, ancora una volta, le tecnologie, applicate al veicolo, alla mappatura dei percorsi urbani ecc. 
Per la guida senza conducente sta avanzando lo studio di sensori che potranno attuare il controllo totale 
sullo spazio circostante, compresi gli eventi imprevedibili. Gli eff etti di queste prospettive rivoluzionarie sono 
potenzialmente molto positivi, in termini sia di maggiore accessibilità che di rispetto dell’ambiente. Usare gli 
autoveicoli in modo intelligente consentirà di ridurre i costi, ma anche di utilizzare meglio le nostre energie: a 
bordo di un’automobile che guida da sola, potremo, viaggiando, dedicarci ad altro. 

È molto importante e urgente comprendere le trasformazioni in corso, anche nel campo della mobilità. Come 
esercizio mentale, in modo da essere in grado, appena possibile, di sfruttarne le potenzialità al nostro servizio. 
Ma anche per intuire i possibili cambiamenti delle nostre città, che vedranno impegnati urbanisti ed architetti 
per progettare, per esempio, gli spazi della nuova mobilità e il riuso delle aree urbane liberate dal transito e 
dalla sosta delle automobili. 

Per leggere questi cambiamenti così dirompenti, occorre andare al di là delle valutazioni puramente tecniche 
ed economiche. Si impone un confronto con le discipline umanistiche. Ecco perché proponiamo, in chiusura di 
questo numero, uno sguardo agli spazi intorno al Grande Raccordo Anulare della capitale. Strade adiacenti e 
sottopassi sono stati rivitalizzati da interventi di Street Art che richiamano la storia del territorio circostante. 
Noi siamo convinti che comprendere il signiö cato ampio di interventi come questo sia utile per prepararsi a 
vivere il futuro. 
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Nella pagina a ö anco,  in alto: 
la Zoe Elettrica di Renault 
(fonte Renault);  in basso: la 
mobilità non più come mero 
spostamento ma come ø usso 
continuo di persone, merci e 
conoscenza (Fonte Archivio 
MEMIT – Università Bocconi).

Le nuove tecnologie, le nuove forme organizzati-
ve, i nuovi modi di fruire e gestire i servizi di tra-
sporto sono i driver che stanno innovando e rivo-
luzionando la mobilità urbana, in un processo che 
appare molteplice ma che in realtà ad una lettura 
più completa evidenzia come sia composto da 
elementi tra di loro correlati e dialoganti. 
All’interno di questo numero di Trasporti&Cultura 
si punta a dare una lettura dei molteplici fattori 
di innovazione dei sistemi di mobilità urbana, con 
al volontà di evidenziare come il percorso inno-
vativo sia aff erente a diff erenti componenti e pra-
tiche. Di fatti già la molteplicità degli elementi in 
gioco evidenzia l’innovazione, in un sistema che 
tipicamente era basato su dinamiche ö sse, in cui 
cioè la mobilità urbana era “conö nata” a due am-
biti, uno pubblico e uno privato, che non esprime-
vano gradi di ibridazione e collaborazione. Banal-
mente per muoversi in città si poteva usare o un 
mezzo pubblico o un mezzo privato, e cosi è stato 
per decenni. 
La forza dell’innovazione della mobilità urbana 
sa proprio nell’aver rotto questo sistema rigido 
e ö sso, permettendo ad altri elementi che prima 
erano inesistenti o non valorizzabili, di diventare 
componenti centrali dei sistemi di mobilità urba-
no. Il fulcro di questo aspetto si rintraccia essen-
zialmente nelle tecnologie che hanno avviato un 
processo di abilitazione di nuovi modelli distribu-
tivi e di fruizione della mobilità, e stanno progres-
sivamente andando a ampliare la maglia delle 
opzioni di trasporto, evidenziando come queste 
evoluzioni andranno a crescere ulteriormente. 
L’innovazione quindi si rintraccia sia nelle com-
ponenti peculiari di un settore che deve neces-
sariamente trovare nuove forme di off erta al ö ne 
di raggiungere i target di sostenibilità imposti ed 
attesi a livello europeo e mondiale, ma si esem-
pliö ca anche nell’aver posto al centro non più il 
concetto di banale spostamento tra punto A e 
punto B, ma bensì l’utente di mobilità, ossia il sin-
golo cittadino che non è più mero espressore di 
domanda di mobilità ma bensì anche ergogatore 
di off erta. E questo perché al passo con le nuove 
tecnologie sono cambiati i modi di uso e consu-
mo della mobilità, come processo evolutivo degli 
stili di vita, in termini di forme di lavoro e forme di 
abitabilità degli utenti. 
Il numero quindi punta a valorizzare i vari aspet-
ti e le varie prospettive di un settore dei trasporti 
che esprime grandi ed importanti elementi di in-
novazione, osservando quindi componenti tecno-

logiche, componenti organizzative, componenti 
sociali, e soprattutto cercando di comprendere gli 
potenziali eff etti sia sulla forma urbana delle città 
che sugli aspetti di disciplina e approccio alla pia-
niö cazione urbana e dei trasporti. La molteplicità 
degli aspetti e dei fattori in gioco ha guidato la 
volontà di raccogliere in questo numero contri-
buti di esperti, docenti, professionisti diff erenti, 
per restituire una lettura completa e complessiva 
del tema, puntando cosi ad avviare e stimolare un 
dibattito.  
La stessa molteplicità degli aspetti caratterizzanti 
la mobilità urbana del presente e soprattutto del 
futuro si ritrova anche nelle professionalità e nel-
le competenze tecniche di quanti sono e saran-
no chiamati ad occupare le proprie conoscenze 
in questo settore, sia per gli aspetti pianiö catori 
e regolatori, che per quelli gestionali, che ancora 
per quelli organizzativi. Il settore evidenzia quindi 
anche in questo aspetto la necessità di adeguare 
anche gli approcci con cui si formano le risorse 
umane che lavoreranno in questo campo, e rico-
noscendo questo aspetto il Master MEMIT dell’U-
niversità Bocconi in Economia e Management dei 
Trasporti, della Logistica e delle Infrastrutture, 
ha fortemente sponsorizzato questo numero di 
Trasporti&Cultura, riconoscendone un valido “al-
leato” nel processo di formazione e informazione 
sui temi multidisciplinari della mobilità urbana, 
Il MEMIT infatti da più di 15 anni forma nuove 
ö gure professionali che abbiano le competenze 
diff erenziate ed adattate a confrontarsi con le in-
novazioni di un settore come quello della mobili-
tà delle persone, o delle merci, sviluppando cosi 
percorsi di formazione specialistica a giovani stu-
denti dai background diff erenti, ossia economici, 
ingegneristici/architettonici, o anche giuristi.
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